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Marzo si è chiuso con la pizzata a cui era presente anche il sindaco, appuntamenti per la salute e la benedizione per Pasqua

Al Centro «Il Girasole» un aprile ricco di iniziative

Il giovane talento ha suonato alla Pro Desio giovedì sera e frequenta il liceo Majorana

Un successo il concerto di Urban: «La musica ha il potere di unire»

Massimo
Urban ha
s p i e ga to
ogni brano
del concerto
p ri m a
dell’esecu -
zione 

DESIO (me3) Il primo concerto
del giovane musicista Massim o
Urb an alla Pro Desio è stato un
successo di partecipazione:
presenti nella sala del circolo
culturale circa cento persone.
Urban è nato nel 2005, vive a
Varedo e ha iniziato lo studio
del pianoforte da quando aveva
10 anni. Si è esibito giovedì sera
in città: «Un prezioso talento
fuori dal comune ha suonato
per noi ed è un grande regalo
averlo qui - ha detto entusiasta
la presidente, Flavia Schiatti -
La musica ha il potere di unire e
dire quello che le parole non
sanno dire: questa serata ce lo
ha dimostrato». Attualmente
Urban frequenta il terzo anno
del liceo classico al Majorana

dove Schiatti, che è una ex
professoressa della scuola in
pensione, l'ha conosciuto
quando era in terza media du-
rante le giornate di orienta-
mento. La sua formazione con-
tinua sotto la guida del maestro
Vincenzo Balzani e di Ca t ia
Ig lesias d e l l’«Associazione pia-
no friends». Ha già vinto molti
premi nazionali e internazio-
nali. Urban ha ricordato in par-
ticolare il «Tandini Internatio-
nal music competition» a Lo-
vere: «E’ stato il mio primo
concerto importante e la giuria
mi ha spronato molto, dicendo
che avevo talento». Con grande
emozione ha ricordato il mo-
mento nel quale ha suonato con
l'orchestra un concerto di Bee-

thoven a Sondrio prima della
pandemia: «Mi sono commosso
già alle prove, mi piace suonare
anche da solo, ma con l’o r-
chestra è tutt’altra emozione».
Riesce a conciliare con la scuo-
la e lo sport anche lo studio del
pianoforte, che spera possa es-
sere il suo futuro: «Il mio sogno
è quello di avere l’oppor tunità
di regalare musica alle persone
per poter trasmettere loro la
mia passione e il mio studio.
Dopo aver finito il liceo vorrei
entrare al conservatorio Verdi di
Milano. In particolare, mi ap-
passiona lo studio dell’ar monia
e della composizione dei bra-
ni». Il repertorio del concerto ha
spaziato da Mozart, Beethoven,
fino a Liszt, Ravel e Prokofiev; il
giovane musicista ha concluso
l’esibizione con un brano che
ha scritto lui stesso prima della
pandemia: «Me in re diesis mi-
n o re » .

DESIO (stg) Si prospetta un
aprile ricco di attività ed eventi
per il Centro ricreativo «Il Gi-
ras ole».

«Il mese di marzo si è con-
cluso con la pizzata, che or-
ganizziamo una volta al mese, a
cui ha partecipato anche il no-
stro sindaco, Simone Gargiulo
– ci ha detto l’educatrice D a-
niela Foglieni – E’ stato un
momento davvero speciale per
tutti coloro che hanno voluto
essere presenti».

Tra corsi di formazione, la-
boratori creativi e giornate di
giochi e divertimento, «Il Gi-
rasole» è pronto a regalare mo-
menti di spensieratezza e ag-
gregazione agli anziani anche
durante tutto il mese di aprile.

La struttura, situata in via San
Pietro 14, ha infatti in pro-
gramma numerose attività cul-
turali, formative e sociali a cui i
cittadini potranno partecipare
g ratu i t a m e nte.

Superata la fase più critica
della pandemia il Centro è tor-
nato a proporre iniziative a pie-
no ritmo, sempre in sicurezza.

Tra gli appuntamenti più im-
portanti di questo mese, tro-
viamo la conferenza sulla salute
d e l l’udito prevista lunedì 11
aprile alle 16 a cui seguirà, il
giorno successivo, il controllo
gratuito dell’udito alle 14.

Giovedì 14 aprile, in vista
della Pasqua, ci sarà invece la
benedizione pasquale con i Pa-

dri Saveriani, alle 15.30.
«Abbiamo ripreso tutte le at-

tività che facevamo prima, a
eccezione del ballo che spe-
riamo di poter riproporre pre-
sto», ci ha spiegato Daniela
Foglieni, entusiasta per il ricco
programma di attività proposto
dal centro ricreativo.

A completare la lista degli
appuntamenti imperdibili del
mese di aprile ci sarà il torneo
di Scala 40, che è stato or-
ganizzato in collaborazione con
Spi Cgil. Si terrà giovedì 28
aprile alle 14.30. La pizzata con il sindaco al Centro «Il Girasole»

Organizzato dall’Associazione Contrada San Pietro e Paolo, il ricavato al nuovo Pronto soccorso pediatrico dell’ospe dale

In memoria del maresciallo Paolo Bernabei
il secondo torneo delle forze dell’o rd i n e
DESIO (drb) A poco più di sette anni dalla sua
scomparsa, Paolo Bernabei continua a essere
una figura cara a molti desiani e sempre ricordata
con affetto. Per questo motivo l'associazione
Contrada San Pietro e Paolo, sempre molto attiva
per quanto riguarda le iniziative comunitarie, ha
deciso di organizzare un torneo di calcio alla
memoria dell'ex comandante della caserma dei
Carabinieri di Desio. Si tratta della seconda
edizione. L’appuntamento al centro sportivo co-
munale cittadino è per sabato 9 aprile alle 14 per
il secondo Torneo delle forze dell’ordine alla
memoria del maresciallo Bernabei, mancato a 69
anni nel febbraio del 2015. Il carabiniere, che

ancora in tanti ricordano, amava stare in mezzo
alla gente e cercava sempre di aiutare tutti. A lui
lo scorso anno è stata assegnata la Corona Turrita
alla memoria, «per l’abnegazione nel compi-
mento del proprio servizio a Desio».

Sul campo da gioco le squadre si sfideranno nel
ricordo di una persona che ha dato tanto alla
città. L’iniziativa avrà anche una connotazione
particolare, perché al ricordo unisce la soli-
darietà. ll ricavato della manifestazione sportiva,
infatti, sarà impiegato per l’acquisto di un’a p-
parecchiatura necessaria al nuovo reparto del
Pronto soccorso pediatrico dell’ospedale citta-
d i n o. Il maresciallo Paolo Bernabei, scomparso nel 2015

I PREMIATI

DESIO (me3) Ecco i pre-
miati per il concorso «Un
poster per la pace». Per la
scuola Media Paola di Ro-
sa con la professoressa
Giuseppina Paleari, al
primo posto B enedetto
Miazz o 3B, secondo Em-
ma Rozzino 3B, terze
Giorgia Di Lillo 3B e Ma r -
tina Spinelli 2A. Per la
scuola Pertini con i pro-
fessori Vincenzo Aiello e
Gabriele Bognanni si so-
no classificati: Alexia Pre-
zio sa 3E, Emma Nalon 3C
e Federico Amash 3C. Per
la scuola media Pirotta
con i professori Mi re l la
Collo ca, Romina Bonan-
n o e Monica Landi  ha n n o
premiato: Neva Colnaghi
3D, Alessia Gatto 3D e
Asia Armillotta 2D. Per la
scuola media Rodari, con
i professori Maria Rosa-
ria Stamerra ed El ena
Cap orale, sono stati pre-
miati: Noemi D'Andrea
2C, Giulia Bergomi 2C e
Camilla Trabattoni 2B .
Per la scuola media Salvo
d'Acquisto di Muggiò con
la professoressa Ro salba
G uercio sono stati pre-
miati: Sofia Rinaldi 3 D,
Lucia Panetta 1C e Fil ip-
po Stoppa 3B .

DESIO (me3) Premiati gli studenti
per il concorso «Un poster per la
pace», quest’anno dal titolo: «Sia-
mo tutti connessi». Domenica mat-
tina nella splendida cornice di Villa
Tittoni si è tenuta la premiazione
organizzata ormai da vent’anni dal
Lions Club Desio con l’ass ess o-
re,   Miriam Cuppari e il sindaco,
Simone Gargiulo. «Gli eventi che
coinvolgono i più giovani sono
quelli che fisso tra le mie priorità in
agenda. Sono convinto che abbia-
no tanto da insegnarci e ogni mo-
mento con loro per me è prezioso.
Grazie al Lions Club, al presidente
e amico Giuseppe (Pippo) Galli, e
alle scuole medie per la parte-
cipazione: Paola di Rosa, Pertini,
Rodari di Desio e Salvo d’Ac q u i sto
di Muggiò. Complimenti ai vin-
citori di questi bellissimi disegni e
anche a chi ha solo partecipato:
mettersi in gioco significa provarci
e migliorarsi sempre».

Il presidente Galli ha aggiunto:
«Siamo contenti di aver ripreso.
Questo è un segno molto forte,
grazie ai partecipanti: ci sono ar-
rivati più di 500 disegni, ognuno
con il suo stile».

Si è aggiunta anche la voce della

professoressa di arte delle scuole
Rodari, Maria Rosaria Stamerra:
«Bello vedere i sorrisi delle nostre
allieve premiate. Basta guardarle
per capire l'utilità del progetto. Le
opere, ideate, disegnate e colorate
con passione e amore in ogni par-
ticolare, ci ricordano di come la
pace abbia bisogno di essere de-
siderata, pensata e costruita con
dedizione. Dopo la guerra in Ucrai-
na e gli eventi accaduti nell'ultimo
mese qualcuno dei ragazzi si è

domandato dell'utilità del proget-
to, domanda lecita, questione che
rivolgono agli adulti. Sono questi
ultimi che hanno la responsabi-
lità di non infrangere i loro sogni.
La pace, in fondo, si costruisce
nella quotidianità della vita di tutti
i giorni, nelle relazioni».

Un messaggio forte, dunque, che
ha legato i ragazzi che hanno par-
tecipato al concorso: è stata per
loro una occasione per riflettere su
un tema così importante.

Domenica mattina premiati in Villa Tittoni gli studenti che hanno partecipato al concorso 

Pace: «Siamo tutti connessi»
Giuseppe Galli, presidente del Lions Club Desio: «Un forte segnale di ripar tenza»

I partecipanti fuori dalla villa Tittoni insieme al sindaco 
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